
VALUTAZIONE DIPARTIMENTI IN AVA3
(per accreditamento periodico)



Nota 1: ricerca e terza missione/impatto 
sociale entrano anche nei requisiti di 
ateneo

Nota 2: nei requisiti di dipartimento 
entrano anche strategia e pianificazione, 
gestione risorse, didattica e dottorati

https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/procedure 

https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/procedure


PTSP (ex SUA-RD/TM)



VALUTAZIONE DIPARTIMENTI IN AVA3: time-line

q 5 dipartimenti scelti da ANVUR (per rappresentatività, criterio rotazione, dip. includono 
CdS selezionati)

q Selezione dipartimenti sarà entro fine giugno

q Ciascun dipartimento selezionato deve predisporre un documento di autovalutazione 
da inviare entro metà settembre

q CEV farà valutazione a distanza prima della visita guardando solo documento di 
autovalutazione e fonti documentali / siti web (sia indicati da noi che scelti da loro) + 
video delle strutture appositamente realizzati e trasmessi

q Visita CEV (per dipartimenti, in loco): 1-5 dicembre

q Valutazione preliminare ANVUR entro 60-90 giorni -> nostre eventuali controdeduzioni 
entro 30 giorni

q Valutazione finale + decreto MUR



VALUTAZIONE AVA3 ACCREDITAMENTO PERIODICO: due componenti distinte

Ø Valutazione dei processi (requisiti assicurazione della qualità, filosofia 
«plan - do - check - act»)

Ø Valutazione dei risultati (indicatori qualitativi e quantitativi)

Giudizi finali definiti da entrambe componenti con il seguente schema:



VALUTAZIONE DIPARTIMENTI IN AVA3: il documento di autovalutazione

q Documento di autovalutazione considera i punti di attenzione/aspetti da considerare 
dell’ambito E.DIP e gli indicatori di risultato relativi agli stessi punti di attenzione

q Deve fare riferimento ad atti ufficiali (verbali consigli dipartimento, verbali giunta, ecc.), 
tra cui in particolare sono obbligatori: il piano triennale di sviluppo e programmazione 
(PTSP) del dipartimento e i documenti di analisi degli indicatori di risultato, che possono 
eventualmente coincidere con una sezione dello stesso PTSP e/o della scheda di 
monitoraggio annuale (SMA-DIP) e/o del rapporto di riesame periodico (RR-DIP)

q Deve essere coerente con i documenti di autovalutazione di ateneo (ambiti E e B) e con 
quelli dei CdS/PhD dello stesso dipartimento ⇒ necessità coordinamento

q Se gli indicatori di risultato sono non soddisfacenti (es. inferiori a benchmark nazionali o 
regionali oppure declinanti nel tempo), i documenti di autovalutazione devono descrivere 
azioni correttive/migliorative adottate (già approvate con atti ufficiali e indicate nei 
PTSP/SMA/RR e/o altre fonti documentali)



DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E.DIP: punti di attenzione

Max 1.500 parole per ciascun punto di attenzione (max 6.000 parole in tutto), con 
max 8 fonti documentali ciascuno (ma CEV può individuare altre fonti e userà visita 
in loco per altre informazioni/verifiche)



DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E.DIP: aspetti da considerare



DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E.DIP: aspetti da considerare



DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E.DIP: aspetti da considerare



DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E.DIP: aspetti da considerare





INDICATORI DI RISULTATO – DIPARTIMENTI

q Due tipologie di indicatori: quantitativi e qualitativi

q Set minimo di indicatori per E.DIP (AVA 3) & D.M. 1154/2020 (tutti quantitativi):

o proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e finanziamenti 
competitivi rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento 

o numero di spin-off universitari e brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali 
ed europee rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento 

o numero di attività di terza missione rispetto ai docenti di ruolo del Dipartimento

q Altri indicatori decisi dall’Ateneo/Dipartimento nella sua programmazione triennale 
(coerenti con piano strategico di ateneo), da associare ai punti di attenzione, e 
indicatori relativi ai dottorati (D.PHD)

Ø Vedere indicazioni PQA su indicatori PTSP per i Dipartimenti 
(https://www.pqa.unina.it/dipartimenti/)

https://www.pqa.unina.it/dipartimenti/


FONTI e VALIDAZIONE:

INDICATORI DI RISULTATO – DIPARTIMENTI



TABELLA DI VALUTAZIONE

INDICATORI DI RISULTATO – DIPARTIMENTI



DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – utilità di un PTSP ben compilato

https://www.pqa.unina.it/dipartimenti/ 

Format PTSP del PQA concepito per 
rispondere a quasi tutti gli aspetti da 
considerare di E.DIP (fa da fonte 
documentale quasi completa)*

(*) Resta fuori solo E.DIP.2.2 – programmazione lavoro personale tecnico-amministrativo

https://www.pqa.unina.it/dipartimenti/


DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – relazione con ambiti E e B di Ateneo



Ambito E

QUALITÀ DELLA RICERCA E DELLA TERZA MISSIONE/IMPATTO SOCIALE 

In questo ambito si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione 
complessiva delle modalità con le quali i Dipartimenti (o strutture analoghe) 
definiscono proprie linee strategiche, con particolare riferimento alla ricerca 
e alla terza missione/impatto sociale, in coerenza con le linee strategiche 
dell’Ateneo, si dotano di un sistema di pianificazione, monitoraggio e 
valutazione dei processi, dei risultati conseguiti e delle azioni di 
miglioramento. Si valutano anche la definizione e pubblicizzazione dei criteri 
di utilizzo delle risorse a livello dipartimentale coerentemente con il 
programma strategico del Dipartimento e con le linee di indirizzo 
dell’Ateneo. Si analizza anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi 
a supporto della ricerca e della terza missione.

DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E



E.1 Definizione delle linee strategiche dei Dipartimenti
E.1.1 L’Ateneo ha una visione complessiva delle modalità con cui i Dipartimenti hanno definito una propria 
strategia sulla ricerca e le ricadute nel contesto territoriale e sociale di riferimento (terza missione/impatto 
sociale) coerentemente con le politiche e le strategie di Ateneo, con un programma complessivo e obiettivi 
specifici definiti in base alle loro potenzialità e al loro progetto culturale.

E.1.2 Gli obiettivi dipartimentali di ricerca e terza missione/impatto sociale sono plausibili e coerenti con la 
visione, le politiche e le strategie proprie e dell’Ateneo e tengono anche conto dei risultati conseguiti nei cicli di 
pianificazione precedenti, dei risultati della VQR, degli indicatori di produttività scientifica dell’ASN, del 
reclutamento e di eventuali altre iniziative di valutazione della ricerca e della terza missione/impatto sociale 
attuate a livello locale.

E.1.3 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti dispongano di un’organizzazione e di un sistema di monitoraggio 
funzionali alla realizzazione della strategia dipartimentale.
[cfr. E.DIP.1 dei Dipartimenti oggetto di visita].

DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E



E.2 Valutazione dei risultati conseguiti dai Dipartimenti e dai Dottorati di Ricerca e delle 
azioni di miglioramento
E.2.1 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti, a supporto del riesame delle attività di pianificazione, analizzino 
periodicamente gli esiti del monitoraggio delle proprie attività di ricerca e terza missione/impatto sociale, con 
riferimento ai risultati conseguiti e agli eventuali problemi e alle loro cause.

E.2.2 L’Ateneo ha una visione complessiva e costantemente aggiornata dei risultati dei Corsi di Dottorato di 
Ricerca.

E.2.3 L’Ateneo si accerta che le azioni di miglioramento predisposte dai Dipartimenti siano plausibili e 
realizzabili, vengano sistematicamente attuate e monitorate per valutarne l’efficacia.
[cfr. E.DIP.2 dei Dipartimenti oggetto di visita].

DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E



E.3 Definizione e pubblicizzazione dei criteri di distribuzione delle risorse 
E.3.1 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti e i Corsi di Dottorato di Ricerca definiscano con chiarezza e 
trasparenza i criteri e le modalità di distribuzione interna delle risorse (economiche, sia per i Dipartimenti e i 
Dottorati, e di personale per i Dipartimenti) assegnate a sostegno della ricerca (anche dottorale) e della terza 
missione/impatto sociale, coerentemente con il programma strategico proprio e dell'Ateneo e con le 
indicazioni dell’Ateneo sull’utilizzazione delle risorse assegnate.

[cfr D.PHD.2.4 dei Corsi di Dottorato di Ricerca oggetto di visita].

E.3.2 L’Ateneo si accerta che i Dipartimenti definiscano con chiarezza e trasparenza i criteri di distribuzione di 
eventuali incentivi e premialità per il personale docente, di ricerca e  tecnico-amministrativo, in coerenza con 
le linee strategiche dell’Ateneo, le indicazioni specifiche della pianificazione, gli indicatori di produttività 
scientifica dell’ASN, del reclutamento e di eventuali altre iniziative di valutazione della ricerca, della terza 
missione/impatto sociale, delle attività istituzionali e gestionali dell'Ateneo. 

[cfr. E.DIP.3 dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

DOCUMENTO DI AUTOVALUTAZIONE – ambito E



LA VISITA IN LOCO DELLA CEV

Nota: la visita delle strutture (edifici, aule, laboratori) è realizzata anticipatamente in remoto mediante i video 
realizzati da noi e messi a disposizione di CEV



q Ateneo invierà entro pochi giorni a tutti i dipartimenti i valori degli indicatori quantitativi 
AVA3 e le bozze dei documenti di autovalutazione di ateneo (ambiti B ed E)

q Verificare lo stato dei propri PTSP (piani triennali di sviluppo e programmazione) rispetto a 
modello PQA, piano strategico ateneo e eventuale riscontro del PQA. In caso siano 
identificati problemi o lacune nel PTSP, è possibile cogliere l’occasione del riscontro PQA 
per fare «correzioni» del PTSP, ovvero valutare l’approvazione rapida ma formale di un 
«documento di indirizzo» verso future modifiche che richiedono più tempo 

q Se non già fatto, analizzare indicatori di risultato e predisporre azioni 
correttive/migliorative sugli eventuali indicatori carenti, con decisioni formalizzate in atti 
ufficiali

q Ove possibile, iniziare a predisporre in anticipo una bozza di rapporto di autovalutazione 
E.DIP

VALUTAZIONE DIPARTIMENTI IN AVA3: azioni preparatorie


